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CITTÀDELVATICANO.«Èprofondamentesbagliatopresenta-
re come in contrapposizione le sensibilità diverse presenti
alSinodosullafamiglia.Lediversitàesistonomasonoarric-
chenti,esonoconvintocheipadri sinodali troverannosolu-
zioni comuni ai problemi più delicati riguardanti la fami-
glia e le sue ferite. In questo senso non vi sono due Chiese,
maunasolaChiesachevivedivocieterogenee».

Cardinalevicariodella diocesi diRomadal 1991al 2008,
presidentedella laConferenzaepiscopale italianaper sedi-
cianni,attualmentepresidentedelcomitatoscientificodel-
la Fondazione JosephRatzinger, il cardinale Camillo Ruini
parla con fiduciadei prossimimesi cruciali per laChiesa.E,
margine della presentazione a Roma del libro di Marcello
Pera “Diritti umani e cristianesimo” (Marsilio), dipinge
l’immaginediun’assisesinodaledistantedallenote carica-
turemediatiche.

Chevi sianosensibilitàdiverseall’internodellaChiesaè
secondo leiun fattore fisiologico?
«Direi che la presenza di voci diverse è naturale. Del re-

sto, queste voci ci sono state al Concilio Vaticano II, tutti le
ricordiamo. E ci sono state anche
quando non c’erano né Sinodo né
Concilio».

Sensibilità diverse non è sinonimo
dicontrapposizione?
«Assolutamente no. Non è in atto

alcuna contrapposizione per la quale
non si possa trovare una linea alla fi-
ne comune. E poi c’è sempre il ruolo
delSantoPadrecheèilpuntodiriferi-
mento per tutti indipendentemente
dalle opinioni personali che possia-
moavere».

Aluitutti i vescoviguardano?
«Certo. Tutti guardiamo a lui e lo

seguiamo nel cammino che ci indi-
ca».

Eppure sulla comunione ai divor-
ziati risposati nel Sinodo ci sonovi-
sioni davvero divergenti. Per alcu-
ni è possibile concedere l’eucari-
stia in alcuni casi dopo un periodo
di penitenza. Lei insieme ad altri
dieci cardinali ha invece scritto un
libro che su questo punto non con-
cedeaperture.Perché?
«Abbiamo scritto semplicemente

quello che riteniamo giusto, ma ciò
nonsignificache incampononvipos-
sanoesserealtreopinionidisegnoop-
posto».

Unaviapenitenziale–cisonoancheteologicheinuncon-
vegno internazionale cheha avuto luogo neimesi scorsi
inVaticanohannoparlato di “via discretionis” – la ritie-
ne impraticabile?
«Nel casodei divorziati risposati non si trattadi una con-

dizione personale ma di una condizione oggettiva, per cui
ritengo che una via penitenziale non possa esserci. Del re-
sto l’ha detto il Papa recentemente: il matrimonio-sacra-
mento è indissolubile anche per la Chiesa. E questo signifi-
cachenemmeno laChiesapuòscioglierlo. E,quindi, seuno
ha contratto validamente il matrimonio-sacramento, quel
matrimoniorimane.È tuttomoltosemplice».

Francesco ha portato un nuovo stile nella Chiesa. La
Chiesa italianasecondo lei faticaaseguirequestanuova
stradaoppureno?
«Francesco ha portato certamente qualcosa di nuovo e

questo qualcosa èmolto importante e anchemolto signifi-
cativo. C’è, dunque, un processo nella Chiesa italiana di
adeguamento alle novità che lui sta mettendo in essere
giorno dopo giorno. È unprocesso anche di reciproca cono-
scenzae comunione fra laChiesa italianae il Papae il Papa
e vescovi del Paese. Ma non dobbiamo dimenticare che la
novità che sta portando il Papa è unqualcosa di grande co-
me il recente viaggio negli Stati Uniti ha dimostrato. E noi
tutti, nessuno escluso, vogliamo fare nostra questa novi-
tà».
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CITTÀ DEL VATICANO. Presidente emerito del Pontificio consiglio
per la promozione dell’unità dei cristiani, il cardinaleWalterKa-
sper è stato il primo, durante il Concistoro straordinario del feb-
braio2014,adaprirealla comunioneper idivorziati risposati. Ie-
ri, a margine della presentazione del suo ultimo libro “Testimo-
nedellamisericordia” (Garzanti), scritto conRaffaeleLuise, tor-
nasull’argomentoapochigiornidall’aperturadelSinodosullafa-
miglia.

Eminenza, alcune personalità della Chiesa hanno contestato
lesueaperture, comerisponde?
«Nonvoglio ora entrare in queste controversie. Siamoal Sino-

do per discutere e confrontarci. I problemi della famiglia ci sono
esono tanti. Personalmente ritengocheprendereunaparoladel
Vangeloper difendereunapropria tesi èuna sortadi fondamen-
talismo,unnuovofondamentalismochesi faconunaparola.Che
nonsipuòsciogliere ilmatrimonioècosachiaraeassodata,eppu-
re ci sono passi biblici chemenzionano una qualche “eccezione”
allaparola del Signore sull’indissolubilitàdelmatrimonio, e cioè
nel casodi pornèia (il capitolo 19diMatteo) enel casodi separa-
zioneamotivodella fede(laprimaletteraaiCorinzi,capitoloset-
te). Tali testi indicano che i cristiani in situazioni difficili hanno
conosciuto già nel tempo apostolico un’applicazione flessibile

dellaparoladiGesù».
C’èchisostienecheconcederel’eucari-
stia ai divorziati risposati è «tradire il
Vangelo».
«Ognuno vuole conservare il Vangelo,

questaè labasecomunedi tuttimaquisi
tratta di come applicare lo stesso Vange-
loallesituazioniconcrete.Nessunodinoi
dicecheesisteunasoluzionegeneralizza-
ta, si devono guardare le situazioni com-
plesse eparticolari. Questo èanchequel-
lochedicevaGiovanniPaolo II, ecioèche
bisognadiscernere le situazioni caso per
caso. Fra l’altro l’eucaristia non è per i
perfetti. Quando celebriamo la messa
preghiamo “per la remissione dei pecca-
ti”. L’eucaristia è per i peccatori. Gesù
stessocondannava ilpeccatomagiustifi-
cava ipeccatori. Il finedellamisericordia
è la salvezza delle anime, occorre non di-
menticarlomai.Lamisericordiaarriva fi-
no ad amare il proprio nemico. Gesù è
morto incroceper lamisericordia».

Corrispondeaverità lavisionediunSi-
nododivisofraprogressistieconserva-
tori?
«La misericordia è il primo attributo

di Dio e per questo Francesco è senz’al-
tro un conservatore, ma questa contrap-
posizione tra oppositori del Papa e pro-
gressisti dall’altra parte non ha alcun

senso. Il Sinodosegue l’eternanovitàdelVangelo cheè lamiseri-
cordia.C’è oggi unvuotodimisericordia edi tenerezza. Èquesto
vuotoche ilPapachiededicolmare».

ArrivarealSinodocondelle tesi precostituitenonpuòchiude-
redasubitoognidiscussione?
«Il Sinodo è convocato per discutere e confrontarsi sulle sfide

della famiglia. Le dispute sono necessarie perché senza di esse
non si crea nulla. Ci sono tanti problemi di cui parlare. Occorre
adattareladottrinaallesituazioniparticolari. Incarnare ladottri-
naè ilVangelo».

Nel suo libro spiega che la genialità di Francesco è stata quel-
ladiavercapito l’immensobisognodimisericordiadell’uomo.
«Per Francesco la misericordia deve costituire il nuovo volto

dellaChiesa“ospedaledacampo”nelpanoramatragicodellamo-
dernità.Francescohacambiatoradicalmentel’immaginedelPa-
pa,portandola inmezzoallagente,ecosì ilpopolosistringeattor-
noa lui».

Il Papa vuole correggere la visione di Dio veterotestamenta-
ria per cui Egli è geloso, cattivo e pericoloso come sosteneva
Nietzsche?
«Francesco non smette di ricordare cheDio è amore, che con-

cedesempreunanuovapossibilità,chevuolefortemente la liber-
tà e la felicità dell’uomo. Il sogno di Francesco è una Chiesa che
abbraccia la terra senza catturarla, e una fede autentica che in-
cludesempre il profondodesideriodi cambiare ilmondo».
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